
Rettore , grandi m anovre sottotraccia
resi i Ixffere respinge i 'inviti dí Gensíni a ersi in gara

GRANDI manovre dietro le
quinte nella corsa per eleggere il
nuovo rettore all'università diFi-
renze. Mentre cinque sono i can-
didati in corsa - Sandro Rogari,
Guido Chelazzi, Alberto Tesi,
Paolo Caretti e Alberto Del Bim-
bo -, spunta un nome nuovo che
sembrasparigliarelafila. Unten-
tativo subito abortito, va detto,
ma indicativo di un clima gene-
rale: il preside di Medicina Gian-
franco Gensini ha provato a con-
vincere Franca Pecchioli, presi-
de diLettere, a scendere in cam-
po. «Grazie, maho detto divo»ri-
sponde la diretta interessata. E'
unno irrevocabile? «Certo» spie-
ga Franca Pecchioli tagliando
corto e ammettendo di avere ri-
cevuto l'offerta «da Gensini e da
diversi altri». Anche dal rettore
AugustoMarinelli, sivociferanei
corridoi. Un dato evidente che i
giochi non sono ancorafatti.

L'altro elemento che emerge
in questi giorni è che, in attesa di
conoscere meglio come si schie-
reranno alcuni docenti (entro il 4
maggio devono essere deposita-
te le candidature e ciascun can-
didato deve avere almeno 30 fir-
me di supporto) si assiste a una
notevole frammentazione dei
consensi e soprattutto delle fa-
coltà. «L'identità oggi la fa il di-
partimento» spiega il prorettore
Sandro Rogari che ieri mattina
ha incontrato proprio il preside
di Medicina Gensini. L'interven-
to del professor Paolo Caretti su
Repubblica di ieri sta facendo
molto discutere e creando più di
una frattura. La prova è l'imme-
diatareplicadel preside diMedi-
cina (come sipuòleggere nell'ar-
ticolo qui sotto che parte dalla
primapagina). «Sono sconcerta-
to - spiega Rogari - quello di Ca-
retti a Gensini è un attacco pre-
ventivo, Medicina ha tutto il di-
ritto, se vuole, di scendere in
campo anche all'ultimo mo-
mento». Su una lineasimile seni -
braessere, l'altro prorettore Gui-
do Chelazzi che ieri mattina ha
contattato pure lui Gensini. Me -
dicina è il perno di queste elezio-
ni, ovvio quindi che le relazioni
coni«dottori» siano piuttosto in-
tense.

Smarcato rispetto alle prece-

denti posizioni,AlbertoDelBim-
bo (attualepresidentedellaFon-
dazione per la ricerca) che inve-
ce in una telefonata a Caretti si è
detto genericamente d'accordo
con lui. «Secondo me sarebbe un
errore proporre Gensini o un al-
tro candidato per Medicina per-
ché significherebbe tornare ara-
gionare sul peso numerico delle
facoltà» spiega Caretti, costitu-
zionalista di Giurisprudenza che
i rumors di ateneo danno come
«vicino» aun altro candidato, Al-
berto Tesi, attuale preside di In-
gegneria. «Qui tutti parlano di
riforme - attacca Caretti - ma ci
vogliamo dimenticare che in
corsa a queste elezioni ci sono
due prorettori e un ex proretto-
re? Se volevano riformare l'uni-
versità perché non l'hanno fatto
mentre erano al governo con
Niarinelli?». Insomma le braci
sono accese.



BOTTA E
RISPOSTA
A sinistra
Paolo Caretti,
candidato
rettore: al suo
intervento su
«Repubblica»
replica oggi
Gianfranco
Gensini, preside
di Medicina
(foto qui a
fianco, vedi
articolo in basso
nella pagina)
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L'AFFONDO SU REPUBBLICA
La prima pagina di
Repubblica Firenze di ieri
con l'articolo di Caretti
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